
 
 
 

 
 

 . . . è festa  
Foglio settimanale della Parrocchia S.Grato di Saluggia 
http://www.parrocchiasaluggia.it      E-mail: parrocchia.saluggia@libero.it  

III di PASQUA – 22 Aprile 2012 
Letture:  At3,13-15.17-19; Sal 4; 1 Gv 2,1-5a;  

Vangelo: Lc 24,35-48 -   
Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno. 

  
 COSTITUZIONE DOGMATICA SULLA CHIESA  

LUMEN GENTIUM  
CAPITOLO IV - I LAICI 

Natura e missione dei laici 
31. Col nome di laici si intende qui l'insieme dei cristiani ad esclusione 
dei membri dell'ordine sacro e dello stato religioso sancito nella Chie-
sa, i fedeli cioè, che, dopo essere stati incorporati a Cristo col batte-
simo e costituiti popolo di Dio e, nella loro misura, resi partecipi del-
l'ufficio sacerdotale, profetico e regale di Cristo, per la loro parte com-
piono, nella Chiesa e nel mondo, la missione propria di tutto il popolo 
cristiano.  Il carattere secolare è proprio e peculiare dei laici. Infatti, i 
membri dell'ordine sacro, sebbene talora possano essere impegnati 
nelle cose del secolo, anche esercitando una professione secolare, 
tuttavia per la loro speciale vocazione sono destinati principalmente e 
propriamente al sacro ministero, mentre i religiosi col loro stato testi-
moniano in modo splendido ed esimio che il mondo non può essere 
trasfigurato e offerto a Dio senza lo spirito delle beatitudini. Per loro 
vocazione è proprio dei laici cercare il regno di Dio trattando le cose 
temporali e ordinandole secondo Dio. Vivono nel secolo, cioè implicati 
in tutti i diversi doveri e lavori del mondo e nelle ordinarie condizioni 
della vita familiare e sociale, di cui la loro esistenza è come intessuta. 
Ivi sono da Dio chiamati a contribuire, quasi dall'interno a modo di 
fermento, alla santificazione del mondo esercitando il proprio ufficio 
sotto la guida dello spirito evangelico, e in questo modo a manifestare 
Cristo agli altri principalmente con la testimonianza della loro stessa 
vita e col fulgore della loro fede, della loro speranza e carità. A loro 
quindi particolarmente spetta di illuminare e ordinare tutte le cose 
temporali, alle quali sono strettamente legati, in modo che siano fatte 
e crescano costantemente secondo il Cristo e siano di lode al Creato-
re e Redentore. 



CALENDARIO LITURGICO In questa settimana ….  
 LUN 23 At 6,8-15; Sal 118 (119); Gv 6,22-29 

Ore 8 Liturgia della Parola e Comunione 
  

MAR 24 At 7,51–8,1a; Sal 30 (31); Gv 6,30-35 

Ore 8 Liturgia della Parola e Comunione 
  

MER 25 1 Pt 5,5b-14; Sal 88 (89); Mc 16,15-20 

Ore 8 Liturgia della Parola e Comunione 
  

GIO 26 At 8,26-40; Sal 65 (66); Gv 6,44-51 

Ore 8 Liturgia della Parola e Comunione 
  

VEN 27 At 9,1-20; Sal 116 (117); Gv 6,52-59 

Ore 8 Liturgia della Parola e Comunione 
  

SAB 28 At 9,31-42; Sal 115 (116); Gv 6,60-69 

Ore 8 Liturgia della Parola e Comunione 
Ore 18 S.M. per Gallo Santina 
  

DOM 29 4° DOMENICA DI PASQUA 
At 4,8-12; Sal 117 (118); 1 Gv 3,1-2; Gv 10,11-18 

Ore 8 S.M. per Legato 
Ore 10 S.M. per coloro che sono andati avanti (Alpini), 

per Gallo Giovanni e Irma, 
per Gradia Lucreazia 

Ore 15.30 Battesimo di Bertoglio Giulia  
di Maurizio e Scavetta Anna Maria 

"Carissimi, coraggio! Irrompe la Pasqua. 
È il giorno dei macigni  che rotolano via dall'imboccatura dei sepolcri. 

È il tripudio di una notizia  che si temeva non potesse giungere più e che oggi corre di bocca in bocca, 
ricreando rapporti nuovi tra vecchi amici. 

È la festa di quanti si credono delusi della vita, ma nel cui cuore ora all'improvviso dilaga la speranza. 
Che sia anche la festa, in cui il traboccamento della comunione  venga a lambire le sponde della nostra isola solitaria". 

(Tonino Bello) 

 
 

Martedì 24 Pomeriggio 
Don Mario via Don Carra 

Venerdi 27 Pomeriggio 
Don mario via Don Carra, via del Nocereto e via Farini 

 
Il passaggio per la benedizione della famiglie potrà essere modificato in caso 
di cattivo tempo o di altri impegni pastorali non previsti. Inoltre si tenga pre-
sente che qualora nel momento del passaggio per la benedizione non si sia 
trovato nessuno si potrà contattare la parrocchia per un’eventuale concor-
danza d’orario con i sacerdoti. 

Benedizione  delle Famiglie 

DOMENICA 22 aprile
La Giornata per l'Università Cattolica 
“Giovani, protagonisti  capaci e convinti” 

 
 Un’istituzione culturale ed educativa che muove dall’ “umile, fattivo, 
impegno quotidiano”: in un contesto “non più caratterizzato dal ricono-
scimento di valori comuni”, e “colpito da un marcato ripiegamento nel 
privato”, l’Università Cattolica del Sacro Cuore – di cui domenica 22 a-
prile si celebra l’88ª Giornata – “si sente parte attiva di una Chiesa che, 
«essendo a servizio di Dio, è a servizio del mondo in termini di amore e 
di verità»”. 
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